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RIEPILOGO 

 
MISURA DI CONTRASTO  CODICE IDENTIFICATIVO MISURA  

Adempimenti relativi alla trasparenza  M01  
Codice di comportamento  M02  
Accesso telematico a dati, documenti e 
procedimenti  

M03 

Monitoraggio termini procedimentali  M04 

Monitoraggio dei comportamenti in caso di 
conflitti di interesse  

M05 

Inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
dirigenziali e di incarichi amministrativi di 
vertice  

M06 

Svolgimento di incarichi d'ufficio, attività ed 
incarichi extra-istituzionali vietati ai 
dipendenti  

M07 

Prevenzione del fenomeno della corruzione 
nella formazione di commissioni e nelle 
assegnazioni agli uffici  

M08 

Tutela del dipendente pubblico che segnala 
illeciti (whistleblowing)  

M09 

Formazione  M10 
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MISURA M 01 - TRASPARENZA  

Descrizione della misura:  
La trasparenza è una misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, in quanto ciò che è 
trasparente è sotto il controllo diffuso degli operatori e dell’utenza.  
La trasparenza si attua principalmente con la pubblicazione sul sito istituzionale di una notevole 
quantità di dati riguardanti l’Amministrazione e le sue attività, in modo da poter garantire un 
controllo diffuso da parte dell’utenza, anche secondo quanto richiesto dalla normativa: si richiama 
innanzitutto quanto previsto dal decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”.  
 
Principale normativa di riferimento:  
- Decreto legislativo n. 33/2013 e s.m.i.; 
- Legge n. 190/2012, art. 1, commi 15, 16, 26, 27, 28, 29, 30,32, 33 e 34; 
- il PTPC adottato dall'Ufficio d'Ambito della Provincia di Sondrio. 
 
Azioni da intraprendere per attuare la misura:  
Per attuare pienamente la misura occorre effettuare la pubblicazione in modo completo, corretto e 
aggiornato dei dati riguardanti l’Amministrazione e le sue attività, secondo quanto previsto dalla 
normativa.  
 
Tempistica per l’attuazione della misura (fasi di attuazione):  
Pubblicazione tempestiva, semestrale o annuale, a seconda della previsione normativa. 
 
Responsabili dell’attuazione (Soggetti destinatari della misura):  
- Tutti i dipendenti per la trasmissione dei dati in modo corretto, completo e aggiornato. 
- Direttore per la pubblicazione, per la verifica e il monitoraggio. 
 
Livelli di rischio coinvolti:  
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
 
Indicatori di monitoraggio e verifica:  
Il responsabile della trasparenza verificherà che la tempistica della pubblicazione, il contenuto di 
quanto pubblicato e il formato di pubblicazione (formato aperto o equipollente) sia nel pieno rispetto 
delle previsioni normative.  
 
Valori attesi:  
Ci si attende che la pubblicazione sul sito istituzionale di quanto richiesto dalla normativa sia 
effettuata nel pieno rispetto della stessa, quanto a tempistica, contenuto e formato.  
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MISURA M 02 - CODICE DI COMPORTAMENTO  

Descrizione della misura:  
Il codice di comportamento, specifico per i dipendenti dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di Sondrio, 
costituisce parte integrante e sostanziale del PTPC quale Allegato C. La piena attuazione del codice è 
una misura di prevenzione anticorruzione molto importante, in quanto finalizzata a orientare in senso 
legale ed eticamente corretto il comportamento dei dipendenti e di conseguenza lo svolgimento 
dell'attività amministrativa. La violazione dei doveri ivi previsti è causa di responsabilità disciplinare e 
può essere altresì rilevante ai fini della responsabilità penale, civile, amministrativa e contabile.  
 
Principale normativa di riferimento:  
- “Codice di Comportamento dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di Sondrio”; 
- Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013 “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165”; 
 
Azioni da intraprendere per attuare la misura:  
Per attuare pienamente la misura, occorre che sia realizzato e garantito il pieno rispetto di ogni 
disposizione prevista dal Codice di comportamento.  
 
Tempistica per l’attuazione della misura (fasi di attuazione):  
Non vi sono fasi per l’attuazione della misura, ma si punta a un pieno, completo e immediato rispetto 
delle disposizioni del codice. 
 
Responsabili dell’attuazione (Soggetti destinatari della misura):  
Tutti i dipendenti e i collaboratori dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di Sondrio, secondo quanto 
previsto dal Codice. 
 
Livelli di rischio coinvolti:  
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
 
Indicatori di monitoraggio e verifica:  
Il responsabile della prevenzione della corruzione verificherà che le disposizioni del codice siano 
pienamente attuate.  
 
Valori attesi:  
Ci si attende il pieno, completo e immediato rispetto di ogni disposizione del codice.  
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MISURA M 03 - ACCESSO TELEMATICO A DATI, DOCUMENTI E PROCEDIMENTI  

Descrizione della misura:  
La misura consiste nel rendere quanto più possibile diffuso l'accesso telematico a dati, documenti e 
procedimenti in possesso dell’amministrazione.  
L’utenza ha diritto di avere accesso ad alcune informazioni, e di accedervi per via telematica.  
Un più ampio e generalizzato accesso telematico è garantito tramite la sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito, ove sono pubblicati tutti i dati, documenti e procedimenti in possesso 
dell’amministrazione, secondo le previsioni normative (in primo luogo, secondo quanto previsto dal 
decreto legislativo n. 33/2013).  
 
Principale normativa di riferimento:  
- Legge n. 190/2012, art. 1 commi 29 e 30.  
- Decreto legislativo n. 33/2013, art. 5, 5-bis, 5 ter.  
 
Azioni da intraprendere per attuare la misura:  
Per attuare la misura occorre che sia reso quanto più possibile diffuso l'accesso telematico a dati, 
documenti e procedimenti.  
 
Tempistica per l’attuazione della misura (fasi di attuazione):  
Deve essere garantito con immediatezza l’accesso telematico ai dati, documenti e procedimenti, 
secondo previsione di legge; per gli altri, si punta a una sempre maggiore diffusione di tale modalità 
d’accesso.  
 
Responsabili dell’attuazione (Soggetti destinatari della misura):  
- Tutti i dipendenti per l’utilizzo delle applicazioni informatiche in dotazione. 
- Direttore per l’organizzazione e gestione. 
- Responsabile della prevenzione della corruzione per la verifica e il monitoraggio.  
 
Livelli di rischio coinvolti:  
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano.  
 
Indicatori di monitoraggio e verifica:  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione verificherà che sia reso concreto e quanto più 
possibile diffuso l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti.  
 
Valori attesi:  
Ci si attende che sia reso quanto più possibile diffuso l'accesso telematico a dati, documenti e 
procedimenti.  
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MISURA M 04 - MONITORAGGIO TERMINI PROCEDIMENTALI  

Descrizione della misura:  
Il “monitoraggio dei termini procedimentali” è un procedimento volto a verificare che siano rispettati 
i termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti. 
L'amministrazione, oltre a dover concludere i procedimenti nei termini previsti, ha l’obbligo di 
provvedere al monitoraggio su tale rispetto e, conseguentemente, alla eliminazione di eventuali 
anomalie. I risultati del monitoraggio periodico devono essere pubblicati e resi consultabili nel sito 
web istituzionale.  
 
Principale normativa di riferimento:  
- Legge n. 190/2012, art. 1, comma 9, lettera d) e comma 28  
- Decreto legislativo n. 33/2013.  
 
Azioni da intraprendere per attuare la misura:  
L'Ufficio d'Ambito della Provincia di Sondrio dovrà provvedere a monitorare il rispetto dei termini 
procedimentali.  
 
Tempistica per l’attuazione della misura (fasi di attuazione):  
I termini fissati per la conclusione del procedimento devo essere sempre rispettati. Il monitoraggio 
sul rispetto dei termini sarà effettuato secondo le previsioni di legge.  
 
Responsabili dell’attuazione (Soggetti destinatari della misura):  
- Tutti i dipendenti e il Direttore per quanto di competenza. 
 
Livelli di rischio coinvolti:  
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
 
Indicatori di monitoraggio e verifica:  
Il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali verrà effettuato in sede di controllo di 
regolarità amministrativa successiva sugli atti, controllando anche che le tempistiche di adozione 
dell’atto siano corrette; e in sede di verifica dell’operato aziendale.  
 
Valori attesi:  
Ci si attende il pieno rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei 
procedimenti.  
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MISURA M 05 - MONITORAGGIO DEI COMPORTAMENTI IN CASO DI CONFLITTI DI INTERESSE  

Descrizione della misura:  
La misura prevede che, nel caso di procedimenti che implichino l'adozione di decisioni o attività che 
comportano margini di discrezionalità anche limitati, in cui il responsabile del procedimento e i 
dipendenti che vi partecipano possano essere coinvolti per interessi propri, di parenti o affini e in ogni 
altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza, gli stessi hanno l’obbligo di astenersi 
dall’adozione della decisione o dalla partecipazione all’attività.  
Il dipendente deve fare un’autovalutazione sull’esistenza o meno di conflitti di interesse nel 
procedimento; presentare apposita dichiarazione in merito al Direttore e nel caso ha l’obbligo di 
astenersi. Il Direttore acquisisce tali dichiarazioni e le valuta, verificando se sussistano conflitti di 
interesse; per il Direttore l’acquisizione e la valutazione è effettuata dal Presidente del CdA. 
 
Principale normativa di riferimento:  
- legge 190/2012, articolo 1, comma 9, lettera e). 
- legge 241/90, articolo 6-bis “Conflitto di interessi”.  
- DPR n. 62/2013 "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici", articoli 6 e 7. 
 
Azioni da intraprendere per attuare la misura:  
Il dipendente che intervenga in procedimenti in cui può avere conflitti di interesse, deve fare 
un’autovalutazione e dichiarare l’esistenza o meno di tali conflitti nel procedimento; nel caso, ha 
l’obbligo di astenersi. Il Direttore e il Presidente del Consiglio di Amministrazione per quanto di 
competenza devono acquisire tali dichiarazioni e verificarle, almeno a campione.  
 
Tempistica per l’attuazione della misura (fasi di attuazione):  
L’attuazione di tale misura è immediata dal momento dell'approvazione del PTPC.  
 
Responsabili dell’attuazione (Soggetti destinatari della misura):  
- Tutti i dipendenti e il Direttore per l’obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse e per 
l’obbligo a presentare dichiarazione in merito. 
- Direttore e Presidente del Consiglio di Amministrazione per la verifica e il monitoraggio. 
 
Livelli di rischio coinvolti:  
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
 
Indicatori di monitoraggio e verifica:  
Il Direttore e il Presidente del CdA verificheranno la completa attuazione della misura.  
 
Valori attesi:  
Ci si attende una piena attuazione della misura.  
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MISURA M 06 - INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI DIRIGENZIALI E DI 
INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE  

Descrizione della misura:  
La normativa prevede alcune cause di inconferibilità dell’incarico e di incompatibilità per coloro che 
ricoprono incarichi amministrativi di vertice, incarichi dirigenziali e incarichi di posizione 
organizzativa.  
Il Direttore cura l'acquisizione delle autocertificazioni, sia all'atto del conferimento dell'incarico circa 
l'insussistenza delle cause di inconferibilità, sia nel corso dell'incarico, sulla insussistenza delle cause 
di incompatibilità.  
 
Principale normativa di riferimento:  
- Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013 “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165”. 
- Decreto legislativo n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”. 
 
Azioni da intraprendere per attuare la misura:  
Acquisizione delle autocertificazioni da parte dei titolari di incarichi dirigenziali, incarichi 
amministrativi di vertice e incarichi di posizione organizzativa, sia all'atto del conferimento 
dell'incarico, circa l'insussistenza delle cause di inconferibilità, sia nel corso dell'incarico, circa la 
insussistenza delle cause di incompatibilità.  
 
Tempistica per l’attuazione della misura (fasi di attuazione):  
L’attuazione di tale misura è già in corso, va proseguita.  
 
Responsabili dell’attuazione (Soggetti destinatari della misura):  
- Titolari di incarichi dirigenziali, di incarichi amministrativi di vertice e incarichi di posizione 
organizzativa per le dichiarazioni. 
- Il Direttore. 
 
Livelli di rischio coinvolti:  
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
 
Indicatori di monitoraggio e verifica:  
Le dichiarazioni vanno presentate per tutte le casistiche considerate.  
 
 



 

 

 

 

 

UFFICIO D'AMBITO 

DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

Pag. 10 di 17 

c/o Amministrazione Provinciale – corso XXV Aprile, 22 – 23100 Sondrio 
Sede Legale: via Trieste, 8 – 23100 Sondrio   Tel. 0342 531600   C.F. 93021010140   P.IVA 00972670145 

Indirizzo Internet: www.atosondrio.it 
E-mail: segreteria@atosondrio.it   PEC: segreteria@pec.atosondrio.it 

 
Valori attesi:  
Ci si attende che siano acquisite tutte le dichiarazioni relative a inconferibilità e incompatibilità di 
titolari di incarichi dirigenziali, incarichi amministrativi di vertice e incarichi di posizione 
organizzativa. 
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MISURA M 07- SVOLGIMENTO INCARICHI D'UFFICIO, ATTIVITÀ ED INCARICHI EXTRA-
ISTITUZIONALI VIETATI AI DIPENDENTI  

Descrizione della misura:  
Si rimanda espressamente a quanto previsto in merito dal Codice di comportamento - Allegato C al 
PTCP. 
 
Principale normativa di riferimento:  
- Codice di comportamento - Allegato C al PTCP. 
- Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013 “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165”. 
- Decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, articolo 53. 
- Legge n. 662/1996 “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”, articolo 1, commi 56 e 
seguenti. 
 
Azioni da intraprendere per attuare la misura:  
Si rimanda espressamente a quanto previsto in merito dal Codice di comportamento - Allegato C al 
PTCP. 
 
Tempistica per l’adozione della misura (fasi di attuazione):  
Si rimanda espressamente a quanto previsto in merito dal Codice di comportamento - Allegato C al 
PTCP. 
 
Responsabili dell’attuazione (Soggetti destinatari della misura):  
- Dipendenti e Direttore per quanto previsto nel Codice di comportamento. 
 
Livelli di rischio coinvolti:  
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
 
Indicatori di monitoraggio e verifica:  
Si rimanda espressamente a quanto previsto in merito dal Codice di comportamento - Allegato C al 
PTCP. 
 
Valori attesi:  
Si rimanda espressamente a quanto previsto in merito dal Codice di comportamento - Allegato C al 
PTCP. 
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MISURA M 08- PREVENZIONE DEL FENOMENO DELLA CORRUZIONE NELLA 
FORMAZIONE DI COMMISSIONI E NELLE ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI  

Descrizione della misura:  
L'articolo 35-bis del decreto legislativo n.165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 prevede che, al 
fine di prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni 
agli uffici “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:  

 a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

 selezione a pubblici impieghi;  

 b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

 delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

 all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

 economici a soggetti pubblici e privati;  

 c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 

 lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

 ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere".  
La misura prevede pertanto, per i soggetti sopracitati, l’obbligo di autovalutazione di situazioni di 
potenziale conflitto e l’obbligo di astensione oppure di autocertificazione di assenza delle cause 
ostative indicate.  
 
Principale normativa di riferimento:  
- Decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, articolo 35 bis. 
- Codice di comportamento  - Allegato C al PTCP. 
 
Azioni da intraprendere per attuare la misura:  
Tutti i soggetti contemplati dalla normativa hanno l’obbligo di autovalutare situazioni di potenziale 
conflitto e l’obbligo di astensione oppure di autocertificazione di assenza delle cause ostative indicate 
dalla normativa.  
 
Tempistica per l’attuazione della misura (fasi di attuazione):  
L’attuazione di tale misura è già in corso, va proseguita.  
 
Responsabili dell’attuazione (Soggetti destinatari della misura):  
Tutti i soggetti contemplati dalla normativa. 
 
Livelli di rischio coinvolti:  
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
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Indicatori di monitoraggio e verifica:  
Il Direttore ha l’obbligo di verificare l’attuazione della misura per i procedimenti di propria 
competenza 

 
Valori attesi:  
Ci si attende la completa e immediata attuazione della misura.  
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MISURA M 09- TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI 

(WHISTLEBLOWING)  

Descrizione della misura:  
L'articolo 54-bis del Decreto legislativo n. 165/2001 (“Tutela del dipendente pubblico che segnala 
illeciti”), come aggiornato dal D.L. n. 90/2014, prevede che:  
"1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi 

dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte 

dei conti, o all’Autorità nazionale anticorruzione-ANAC, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico 

condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere 

sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 

condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.  

2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il 

suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti 

e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 

segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la 

difesa dell'incolpato.  

3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i 

provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere.  

4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, 

n.241, e successive modificazioni".  

 

Si definisce “whistleblower” colui che è testimone di un illecito o un'irregolarità durante lo 
svolgimento delle proprie mansioni lavorative e decide di segnalarlo a un soggetto che possa agire 
efficacemente a riguardo e “whistleblowing” quell’insieme di attività di regolamentazione delle 
procedure volte a incentivare e proteggere tali segnalazioni.  
 
Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano oggettivi comportamenti, rischi, reati o 
irregolarità a danno dell'interesse dell'ente (e non quelle relative a soggettive lamentele personali). 
 
La segnalazione si configura essenzialmente come uno strumento preventivo, dal momento che la 
sua funzione primaria è quella di portare all'attenzione dell'organismo preposto i possibili rischi di 
illecito o negligenza di cui si è venuti a conoscenza.  
 
Al fine di promuovere le segnalazioni di condotti illeciti, l'allegato D al PTPC costituisce il modello 
ufficiale allo scopo. 
 
Si specifica che le segnalazioni dovranno essere indirizzate al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e che le denunce anonime non saranno prese in considerazione.  
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Il dipendente che non intenda avvalersi della disponibilità del soggetto interno all’amministrazione, 
come sopra individuato, può effettuare le segnalazioni di illeciti direttamente ad A.N.A.C. tramite 
l’indirizzo di posta elettronica whistleblowing@anticorruzione.it oppure tramite l’applicativo 
appositamente implementato sul sito internet dell’Ufficio d’Ambito al percorso: 
https://ufficiodambitodellaprovinciadisondrio.whistleblowing.it/#/ 
 
 
Principale normativa di riferimento:  
- Decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, articolo 54 bis. 
- Codice di comportamento - Allegato C al PTCP. 
- Linee di indirizzo Anac in materia.  
 
Azioni da intraprendere per attuare la misura:  
La modulistica per le segnalazioni è già presente nel sito istituzionale. 
 
Tempistica per l’attuazione della misura (fasi di attuazione):  
Misura in corso.  
 
Responsabili dell’attuazione (Soggetti destinatari della misura):  
Il responsabile della prevenzione della corruzione.  
 
Livelli di rischio coinvolti:  
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
 
Indicatori di monitoraggio e verifica:  
Si fa espresso rimando a quanto previsto in merito dal Codice di comportamento - Allegato C al PTCP. 
 
Valori attesi:  
Si fa espresso rimando a quanto previsto in merito dal Codice di comportamento - Allegato C al PTCP. 
Ci si attende l’assenza di comportamenti discriminatori (sanzioni, licenziamento, misure 
discriminatorie, dirette o indirette, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 
direttamente o indirettamente alla denuncia) nei confronti del dipendente che effettua la 
segnalazione.  
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MISURA M 10 – FORMAZIONE  

Descrizione della misura:  
La formazione è una fondamentale misura di prevenzione della corruzione.  
La legge n. 190/2012 prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione definisca 
procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati a operare in settori 
particolarmente esposti al rischio corruttivo.  
 
In considerazione delle dimensioni aziendali e dell'attività svolta si individua un unico livello di 
formazione base destinata a tutto il personale operante. E' finalizzata a una sensibilizzazione 
generale sulle tematiche dell'etica e della legalità (anche con riferimento ai codici di 
comportamento).  
 
Principale normativa di riferimento:  
- legge n. 190/2012, articoli 1, commi 5 lettera b), 8, 10 lettera c), 11. 
- decreto legislativo n. 165/2001, articolo 7-bis; DPR n. 70/2013;  
- decreto del Presidente della Repubblica n. 70/2013 “Regolamento recante riordino del sistema di 
reclutamento e formazione dei dipendenti pubblici e delle Scuole pubbliche di formazione, a norma 
dell'articolo 11 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135”.  
Codice di comportamento - Allegato C al PTCP. 
 
Azioni da intraprendere per attuare la misura:  
- Organizzazione e svolgimento di sessioni formative ogni anno in materia di prevenzione della 
corruzione, di durata definita a seconda degli specifici argomenti trattati. 
 
Tempistica per l’attuazione della misura (fasi di attuazione):  
Entro il 31 dicembre di ogni anno organizzazione e svolgimento di una sessione formativa in materia 
di prevenzione della corruzione. 
 
Responsabili dell’attuazione (Soggetti destinatari della misura):  
- Direttore per la formazione e gli adempimenti connessi. 
- tutti i dipendenti per l’obbligo di partecipare alle giornate formative. 
 
Livelli di rischio coinvolti:  
- Misura comune a tutti i livelli di rischio. 
 
Indicatori di monitoraggio e verifica:  
Si fa specifico riferimento a quanto previsto nella tempistica per l’attuazione della misura.  
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Valori attesi:  
Ci si attende che le sessioni formative siano organizzate secondo quanto previsto e che la 
partecipazione alle stesse da parte dei dipendenti sia massima. 


